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Il cardinqle arcivescovo di Lussemburgo, relatbre generale, spiega in una

intervista con i media vaticani la nuova composiziione dell'assemblea di ottobre

sulla sinodalitù, E sottalinea come la chiesa sia chiamata ad essere missionaria,

con Ie sue diversità, mettendo Cristo ol centro
Àt l:-:,:

Andrea Tornielli
All'indomani dell'annuncio della nuova
composizione del Sinodo dei vescovi il cardinale
gesuita J ean - Clau de H olleri ch, 6 4 anni, arcivescovo
di Lussemburgo e relatore generale della prossima
assemblea, fa il punto sui lavori in un colloquio con
i media vaticani.
L'assemblea ordinaria del Sinodo dei vescovi
dell'ottobre2023 includerà di un numero
significativo di membri con diritto di voto che
non sono vescovi: sacerdoti, religiosi, religiose,
laici e laiche con il 50 per cento di donne e una
particolare attenzione alla partecipazione dei
giovani. Qual è il significato di questa
decisione?
Non è una novità vera e propria, perché già nel
passato ci sono stati membri con diritto di voto che
àon erano vescovi. Non ci sono state donne votanti,
ma membri non vescovi sì. Si può dunque dire che
quel piccolo gruppo diventa ora più ampio. Il
Sinodo rimane dei vescovi, perché il vescovo è

sempre pastore della sua Chiesa, non qi può vedere
la funzione disgiunta dal suo popolo, dalla sua
gente. Sono l'aicivescovo di Lussemburgo, quando
sto a Roma Ia mia Chiesa mi manca: penso alla
gente che vedo nella prima fila, Ia seconda fila, la
[erza fila nella cattedrale, penso a quelli che
incontro quotidianamente... e mi mancano. Una
piccola parte di questa gente sarà presente al
Sinodo per essere insieme ai loro pastori. Avranno
una missione speciale, hanno già vissuto una
grande esperienza di sinodalità nell-e diocesi,-poi a
Ilvello di cbnferenze episcopali e infine a livello
continentale. Non tutti i vescovi che
parteciperanno hanno fatto questa esperienza.
Dunquè il compito di questi nuovi membri è di
essere testimoni di ciò che hanno vissuto per

3?frffitil]ho;,aici e laiche corr aiiitto dr voto

N;;;;r;.e ciò it sinodo rimane "dei vescovi"?
lil1rnfre". ta-le perché i vescovi sono la
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annunciare il Vangelo al mondo, al nosrrl
contemporanei. E questo è bello. La Chiesa è

sempre stata sinodale. San Giovanni Crisostomo
dice che Sinodo e Chiesa sono sinonimi..,ll
cammino che stiamo facendo, il coinvolgimento di
tutto il popolo di Dio, mosrra che lo Spirito Santo ci
conducè in maniera tale da mettere in pratica ciò
che il Concilio Vaticano II e in particolare la
Costituzione "Lumen gentium" hanno affermato.
Dunque al centro della prossima assemblea
geneiale c'è questo modo di essere Chiesa, e
non singoli temi?
Sì, e credo che questa sia anche una risposta alla
malattia del nostro tempo. Perché ciò che
carafrerizza il nostro tempo post-moderno o
digitale, come vogliamo chiamarlo, è un
inàividualismo c[e si accentua ogni giorno di più. E

vediamo che con questo individualismo l'umanità
non può sussisterè; abbiamo bisogno di elementi
comunitari per soprawivere. C'è poi il fenomeno
della crescente polarizzazione, nella società e nei
media, anche in queili che si richiamano al
catlolicesimo. Il popolo di Dio che cammina
insieme è una ri§pdsta a queste tendenze'
Attenzione: non è che abbiamo "inveritato" la
sinodalità per rispondere a queste tendenze, ma è
piuttosto Iò Spirifo Santo ché in questo periodo ha
suscitato di rruuvo u oesldeno della ilnodalità grà
sperimentato delle prime comunità cristiane, Ed è
un modo per rispondere alle sfide che ci troviamo
di fronte, perché altrimenti l'umanità è in pericolo.
Il Papa sottolinea spesso l'importanza
dell'ascolto in un tempo in cui tutti parlano e
tutti fanno polemiche, ma pochi ascoltano,..
Come vescovo, io vedo che quando ascolto qualche
volta cambio idea, e mi fa bene. La mia non è una
diocesi grande, il mio Paese fa 660 mila abitanti,
ma il vescovo ha un entourage di persone che
hanno più o meno fatto gli stessi studi, qualche
volta negli stessi luoghi, con gli stessi professori,
pensano nella stessa maniera. Ci sono evidenze che
non sono evidenti per tutti nel popolo di Dio. In
quel senso è bene avere questa apertura, saper
ascoltare. Ed è bene che anche la gente vada ad
ascoltare i vescovi, perché i vescovi non hanno
soltanto il ruolo di ascoltare ma anche quello
offrire delle risposte e di essere i pastori del
popolo. Noi non abbiamo un parlamentarismo
sinodale, dove Ia maggioranza decide e tutti
seguono, il sinodo non è un parlamento. Vogliamo
discernere la volontà di Dio,lasciare che sia lo
Spirito Santo a condurci.
Come awiene questo processo?
E un processo spirituale e per questo abbiamo
questa conversazione spirituale, o meglio questa
conversazione nello Spirito: è un modo di ascoltare
e di entrare in dialogo non con atteggiamento di
opposizione, per arrivare a una conclusione
comune. E chiaro che c'è sempre bisogno di
conversione in questo processoi qualche volta è il
vescovo che deve convertirsi, qualche altra volta
anche i laici che devono convertirsi.
Capita che anche nella Chiesa ci si confronti con
una mentalità politica, che ci si voglia "contare"
per ottenere certi risultati. Che cos'è che fa
veramente la differenza?
Un certo parlamentarismo ecclesiastico appartiene
di più alla sinodalità dei nostri fratelli protestanti.
Noi dobbiamo praticare una sinodalità cattolica,
che è diversa. Abbiamo ministeri ordinati,la

collegialità dei vescovi, la responsabilità per la
Chiesà, il primato di Pietro. Tutto questo non sarà
sradicato con la sinodalità. La sinodalità è piuttosto
l'orizzonte nel quale si esercitano la collegialità dei
vescovi e il primato del Papa, per cercare insieme
la volontà dì nio. Non si tràtta dunque di dire: c'è
questo problema, ci sond queste due posizioni, chi
Éa la màggioranza vince e si fa così. Perch-é questo
distruggela Chiesa, noi non lo vogliamo' Come
comunità ecclesiale dobbiamo camminare insieme.
Che cosa significa concretamente "camminare
insieme"?
Quando camminiamo, Cristo è il centro. C'è gente a.
destra, a sinistra, c'è chi cammina più avanti,. c'è chi
ci mette più tempo e sta indietro: è normale
quando ii percorre insieme la stràda. Eobbiamo
imparare àre certe tensioni nella Chiesa sono
noimali, vuol dirq che la Chiesa è vicina alla gente,
perché non tutti pensano allo stesso modo in tutti i
iontinenti, su tutti i problemi. Perciò à importante
ascoltare con molto rispetto anche per le diverse
culture, cercando la vofontà di Dio, per decidere
iqsieme il senso di marcia. Poiché ci sono diverse
pQrsone Ie quali mi "collocano" a sinistra, diciamo
èhte io sto camminando a sinistra. Se prendo Cristo
coine centro e lo zuardo da sinistr4 io non vedo
soltanto Lui, vedo"Cristo con la gente che va a
desf,ra. Non posso vedere Cristo senza vedere
anche loro: vuol dire che anche quelli che
camminano a destra fanno parre della mia
comunità. Vuol dire che dobbiamo camminare
insieme. Spero che la stessa mia esperienza capiti a
chi va a dettra, a chi va avanti, a chi va indietro..' Se"

Cristo è veramente il centro e lo Spirito Santo è
strumento e garanzia che al cenlro c'è il Signore
morto e risorto, noi siamq.tutti discepoli
missionari.
A volte sembra però che si occupi o ci si
preoccupi m.oltò di altro, delle strutture e delle
strategie. ':

La Chiesa non può essere sempre occupata a
parlare delle proprie strutture, della propria
organizzazione. Lei non troverebbe strano un club
di"calcio dove si parla soltanto delle regole senza
mai giocare una partita? Non ci sarà molta glnte-a
far pàrte di quel club e a sostenerne la squadral E

lo stesso per la Chiesa: la nostra fede si vive
servendo, nella Chiesa e fuori dalla Chiesa. Si vive
nel servizio a Dio e nel servizio alla gente.

Qual è stata l'esperienza e anche la novità della /

taDna continentale del Sinodo?
È itàt, molto bella, abbiamo visto quello che le
diverse conferenze episcopali hanno proposto a
livello dei diversi continenti. Abbiamo anche vistc
le differenze: ad esempiò, nella maggior parte dellt

-tappe continentali tutti hanno amatb l'jtutt-tasine-
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ln questa settimana abbiamo ricevuto: offerte

alle Messe 127,0O ( 18,00 in s. Giorgio,39,50

in RSA); lumini votivi 87,00 (in s' Giorgio

17,20). SS. Messe pro Defunti 20,00; dal Coro

La Miniera 100,00; stampa cattolica t2,00"'

Grazie a tutti.



della tenoa, tn Alrica invece no, perché la terida per
loro è Ia tenda dei profughi, è latenda delia
miseria, dell_a p-overtà, e loro preferiscono d
l'immagine delia famiglia di Dio. Spiegano che Ia.
tenda non si può allargare, si strappa, menrre la :,

famiglia si pdò aliargaie. Ho capitb^in quel ,,
momento che noi non possiamo presentare iina
sola immagine, ma più immagini che parlano alle
diverse culture religiose dei nostri popoli, E io
sono sicuro che quelli che amano l'immagine della
t.l-d" possono imparare qualcosa dall'immagine
della fàmiglia di Dìo, e vicèversa. È stato
importante partecipare alle conferenze
continentali, l'ho fatto non per prendefe la paroia,
non per influenzare, ma per ascoltare, per
rendermi conto della diversità che si Vrve.
Dovremo fare così al Sinodo dei Vescovi.

Dagli otto documenti finali, quelli'.dei
1 c_ontinenti, ma"anche da quefio delsinodo
I digltale, che cosa emerge? I singoli temi o la via
sinodale nell'essere Chiesa? :

, Il "sinodo digitale" è stata un'esperienza
, bellissima.,. Da tutti i documenti emeige
1 l'esperienza che si è fatta, Ia gioia della"gente. In

Europ4 in Asia, hanno domandato di poter
ripetere delle assemblee. Io avevo tirnoré per
l'Egopa, perché sappiamo che ci sono',grahdi
differenze. Ma anche qui la gente vuole continuare
e dobbiamo andare avanti con Ie nostre differenze
a-.carnminare insieme. Dobbiamo guardare a ciò
che è importante per la comunioné, per Ia
partecipazione, per la missione e presentarlo al
Sinodo dei vescovi di'otLobre.
Come avete lavorato per mettere in evideuza i
contributi dei diversi continenti?
In gruppo, in modo sinodale. Non è l'attività di und
sola persona. Ci sono stati diversi gruppi che
hanno lavorato su vari temi: primàto,hinisteri
ordinati, ministeri battestimaii, co ll e gialità dei
vescovi. Ci siamo domandati che cosa hanno detto
le assemblee continentali su questo e Io abbiamo
messo insieme, guardando a ciò che dice il à.

magistero della Chiesa, i Papi; il Concilio vaticano
II, per inserire tutto il portalo che è emerso ne1
cammino comune.
Che cosa ci dobbiamo aspettare
d,all' I n s trum e ntum I ab o ri s?
Sarà un testo breve, Ci aiuterà nella condivisione,
nella partecipazione, affinché i membri del Sinodo
possano esprimersi. Mi auguro anzi che i membri
siano liberi anche di dire:lo butLiamo via, facciamo
un'altra cos4 anche perché abbiamo davanti un
Sinqdo di due anni e non c'è fret[a. Non dòbbiamo
arriirare a un compromesso artificiale. Abbiamo il
tempo per comprendere veramente la chiamata
che Dio fa alla sua Chiesa nel mondo di oggi,
ln concreto, che cosa accadrà da ora fiiri a
settembre?
Il testo sarà inviato e presentato ai partecipanti.
Penso che avremo ancora tanto lavòro, peiché ci
sono tanti elementi nuovi da vedere punto per
qupto, E non è detto che le nostre deòisioni-- quelle
del rel-atore, del segretario geperale, del segretario
speciale - debbanq gsser,e sèguite, perché tutto
s,arà s.ottoposto al Consiglio del Sinòdo e al papa.
Non c'è sinodalità senza i vescovi, né contro i ^

vescovi, e non c'è sinodalità senza Pietro o conrro
Pietro. Tutto viene proposto al Santo Padre per ii
suo oh per la sua benediziofie, altrimenti non
possiamo continuare. Siamo cattoli,Ei e vogliamo

Lei ha partecipato alle assemblee nei diversi
continenti. Ha incontrato anche risposte
"tiepide" o qualche resistenza?

Ho notato due tentazioni. La prima è quella dir assimilare tutto nei vecchi schemi. È tà t"nirrion.r che per comodità definisco ,,di 
destra,,, che àicài--

noi vogliamo fare quello che abbiamo sempre fatto,
l9n vogliamo preoccup_arci veramente ai quafc;ii'
di nuovo. Ma c'è anche la tentazione,,di sinistra,,,
secondo la qr+ale tutti i temi ritenuti importanti
nella Chiesa devono essere discussi d Sìnodà- Ma
gj.ò lol è possibile. Il'sinodo ha un titolo e qu"riò
titolo è un compito per noi: sinodalità, comùnione,
partecipazione, missione. Il Sinodo verterà su di
questo, non su tutti gli altri temi. Non discuto
l'importanza degli allri temi, che porteremo al
Santo Padre, perché lui possa riflèterci nel modo
che lui sceglierà. Ma iI Sinodo sarà sulla sinodalità.
C.ome può il-sinodo interpellare una persona
che non sarà direttamenfe coinvoltaè non ha
avuto modo di esserlo nella fase preparatoria

, nelle diocesi?
In primo 

luog.o le _chiederei di pregare, perché per
fare la volontà di Dio bisogna pre§are motto. i.i'oi

I dobbiamo avere il suppor{o dèila'preghiera di tutta
Ia Chiesa. E poi Ie chièàerei di ceréare"di vivere il
Sinodo nel proprio cuore, nella sua comunità - di' lavoro o ecclesiale - perché così la sua preghiera
non rimarrà astratta. Sogno una grandè
partecipazione nella preghiera pér il Sinodo. Il
cardinale Mario Grech hà defto una cosa che ho
trovato bellissima: cerchiamo di avere lo stilé ai
Gesù. Quando si vede la Chiesa, si deve riconoscere
Gesù. Questo è molto importante, altrimenti come
ryai potremmo evangelizzare se Ia gente non
riconosce Gesù in noi? E per questo-abbiarno

' bisogno di conversione. ia siriodaliti nòn-e 
-

possibile senza conversione e questa conversione
i serve a tutti, a destra, a sinistra e anche al centro.
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La vita ini a guaroanuo 
.

gli occhi della mamma

' ...e continua giorno dopo giorno confortata e rassicurata dal suo sguardo pieno

, d,amore. per un bambino diventare cieco sign!fica non incontrare più negli occhi della

' ,amma tutto l'amore necessario per crescere. E per una madre Significa

rinunciare a quell'incontro di sguardi che tutto dice e che tutto dà.

Cè dell'eroismo nell'amore di ogni mamma.

C'è uno speciale eroismo nell'amore di una mamma che combatte ognigiorno per

i suoi piccoli, che sopporta il dolore delle loro malattie, la paura della cecità, la

privazione della povertà, la disperazione di chivuole dare il meglio e non riesce

neppure a dare l'indisPensabile.

Eppure per una mamma come Ayralem, la speranza è la forza più grande perché

nutrita dall'amore immenso di chi lotta ogni giorno perché finalmente arrivi

un'alba nuova capace di tradurre quell'infinito amore in una vita degna di

essere vissuta.

Per dirti grazie di tutto I'amore che mi hai regalato e che regali oi tuoi figli, mamma,

io oggi scelgo di salvare un bambino dallo cecità per onorare il tuo amore e I'omore

di ogni momma nel mondo. E questo dono offerto o una mamma africona lo dedico

a te per dirti...

Suoao- FesÉq, det€a" Mqmma.!

8xill00,una ffma

NeI2021, nella diocesi di Miiano, ha flrmato per

l'8x1000 solo il 460/o degli aventi diritto,
Di questi, ha scelto la Chiesa cattolica iI 70.3%; lo
Stato il 22.50/o; le altre Chiese iI7.2.

Alla Comunità ambrosiana sono stati assegnati un
totale di 34.570.100 € [+3.08 sull'anno
precedente): \9.2 milioni destinati alla
integrazione del sostentamento del clerol 7.4

milioni al culto e alla pastorale; 7.1 milioni alla

carità; 516 mila all'edilizia di culto; 298 mila ai

beni culturali.

A livello nazionale, rre|2024, dal cespite 8x1000

arriveranno 300 milioni in meno. È calato
l'imponibile, sono calate Ie firme. L'invito a una

più efficace opera di sensibiliqzazione non è

quindi senza fondamento.
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alla scuola delia Parola
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ora

a :vi
castigato duramente, ma non
alla inorte. Aoritemi le oorte

entrerÒ pei ringraziaie il

ren grazie, p.erché mi hai risposto, perché
a mra salyeza. La pietrà scartàta dai
edive^nuta la pietra d'angolo, Qqesto è
oar utgnore: una meravtglta ai nostrifatto

occhi.
- Sei tu il
e ti esalto.

su0

noiT
saptenza oensi insegrate
Prima hltera
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00§e
non è

, sei ilm
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Spirito,

com
nostro cuore mentre ci parli.

con
unana,

Scritture: arde il
Alleluia.'
VANGELO Gv 14,2S29

casa, Vado al

CANTOALVANGELO CfrLc24,32

L'ascolto ilella Parola di llio

Si accogie'il dono della Parola di Dio
mettendosi ia ascolto. Chi proclama le Letture bibliche

dutante la celebruzione eucadstica svolge un semizio

inipotaate e ptezioso: la lettuta chirria e consapevole

dei testi infatti rappreseota il primo passo per Ia loro
comprensione. Detetminanti satanno poi il silenzio e il
taccoglimento deIl'assemblea, che favod.scono le

disposizioni personali intedoti. Anche le posizioni che

assurte dal cotpo nell'ascolto della Parola di Dio
hanno il loro valote: la" fottna normale è quella dei

'' ,*"r" sedu4 mefltte l'alzarsi io piedi alla

ptoclarnaztone de1 Vangelo esptims singolare tispetto

e rrenerazione.

Safffi§ALMO 118

Lo Spirito vi insesneà ooni
Padré. Vi lascio la §ace, vi do la mla Pacel

Rito ambrosiano
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